
25 APRILE: FEDELI ALLA RESISTENZA

L'avvicinarsi  della  ricorrenza del  25 Aprile  e  l’eredità  ideale di  quella  stagione portano con sé 
riflessioni attuali ogni giorno dell'anno. A quasi ottant'anni dalla caduta dei regimi nazifascisti 
nell’Europa Centrale, sembra che il tempo stia tornando indietro in termini di diritti negati, 
teorie suprematiste, invasioni militari e pratiche genocide come quelle subìte dal popolo palestinese.

Nella  politica  nazionale  e  mondiale  si  consolidano  destre  nuove  nelle  parole  ma  vecchie  nei 
riferimenti identitari e storici, che cavalcano semplificazioni e strumentalizzazioni di facile presa 
nei confronti di problemi sociali ed economici più complessi. Solidarietà sociale e cooperazione 
economica scompaiono dai programmi di politica economica mentre (ri)prendono forza dinamiche 
competitive, nuove teorie della razza e la repressione di chi rimane ai margini dei processi socio-
economici. In questo contesto internazionale, chi prova a muoversi in cerca di un futuro migliore  
per sé e per la propria famiglia diventa il bersaglio di una propaganda basata sulla guerra tra poveri  
e sperimenta muri, torture, eserciti privati e lager contemporanei (in Libia o nei CPR italiani).

Ogni  giorno  il  governo  di  estrema destra  prova  a  scagliare  un  attacco  alla  Costituzione, 
allargando il solco tracciato dagli esecutivi degli ultimi vent’anni: con l’autonomia differenziata 
assisteremo ad un aumento delle  disuguaglianze  tra  nord e  sud Italia  e  ad un’accelerazione ai  
processi,  ben  avviati,  di  privatizzazione  dei  servizi  sociali  e  dei  beni  comuni.  L’accesso  alla 
formazione e alla sanità, oltre che alle risorse energetiche essenziali, non è garantito e dipende dal 
livello di reddito. L’impoverimento dei diritti sociali si affianca ai frequenti proclami per rendere  
sempre più “presidenziali” e decisioniste le forme di governo. Con una crisi economica di sistema e  
nuovi nazionalismi il risultato è un’Italia e un’Europa di guerra: propaganda bellica, aumento di 
spese militari a danno del welfare, grossi profitti per i produttori di armi. Siamo contrari  ad unaƏ  
follia  che calpesta  l’Articolo 11 della  Costituzione e  mette  in  pericolo i  popoli  del  continente.
Inoltre, i corpi delle donne, delle/dei migranti, dei giovani e delle soggettività queer diventano 
terreni di battaglia contro i diritti civili e le libertà: dal  decreto rave alle battaglie contro le 
coppie di fatto, alla transfobia istituzionale dell’azione ispettiva condotta dal Governo ai danni del 
servizio  di  affermazione  di  genere  dell’Ospedale  Careggi  di  Firenze,  fino  alla  negazione 
istituzionale del diritto all’aborto.

Tutto questo è la negazione dei valori, dei sogni e delle speranze che animarono le partigiane e  
i partigiani, i resistenti militari, civili e religiosi che si opposero al fascismo e alla guerra.

La democrazia che si sfalda giorno dopo giorno, orpello “non necessario” per un sistema economico 
che basa la propria ricchezza sul profitto e che nega giustizia sociale e sostenibilità ambientale; il 
cambiamento  climatico  è  un’altra  guerra  in  atto,  con  un  modello  di  sviluppo  di  cemento,  
allevamenti intensivi e combustibili fossili che mette a rischio il nostro futuro.

Mantova, l’Italia, l’Europa, il mondo: in modi differenti l’oppressione striscia ovunque, come 
ovunque  si  muovono  nuove  ribellioni.  Scioperi,  Rivolte  e  Resistenze  contro  l’ingiustizia  si 
diffondono in  tutto  il  mondo.  La  grandezza  della  sfida  può  far  sentire  sfiduciati:  così  era  nel 
drammatico 1944, così è oggi. E come ieri la repressione è la maschera della paura di un potere  
sempre più fragile. Per questo vogliamo unirci, accendere luci di speranza e raccogliere la bandiera  
ideale  della  Resistenza  Italiana.  Vogliamo  manifestare  unit  in  piazza  con  tutti  i  colori  di  unə  
antifascismo vivo, libero, ribelle e, quanto mai, attuale.



Per la pace, la libertà e la giustizia sociale.

1. ANPI Mantova – Sezione “Felice Tolazzi”
2. La Boje! Spazio Sociale
3. Associazione eQual / Casamatta
4. Arci Mantova APS
5. Arcigay “La Salamandra” Mantova
6. Non Una Di Meno Mantova
7. Circolo Libertario Mantovano
8. Emergency Mantova
9. Mantova per la Pace
10. Rete Kurdistan Mantova
11. Cgil Mantova
12. Mantova per la Palestina

Partiti
13. Potere al Popolo Mantova
14. Rifondazione Comunista Mantova
15. Sinistra Italiana Mantova
16. Movimento 5 Stelle

-- 
Anpi Mantova
Sezione "Felice Tolazzi"
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